
 
 
 

 

La lupa Brenda   
di Monica Fiorentino 

 
C’era una volta, un giovane lupo dagli occhi di una cangiante tonalità viola scuro, di nome Nicolas. 
Dal carattere nobile e altruista, grande sognatore, adorava lui dipingere il mondo attorno con la 
sua poesia, amante del festoso dondolio dei fiori all’aria aperta, del canto melodioso dei ruscelli, 
del romantico brillio della luna in cielo, fiero nel suo incedere, perennemente col muso rivolto vero 
l’alto, perso nei suoi pensieri. 
Acquazzone/Ospite fra filari di more/Un pettirosso, ricamava nel suo cuore i propri haiku, animo 
sublime, ritenuto proprio per questo suo modo di fare, un tipo allorché stravagante, dagli altri 
componenti del branco, che non vedevano di buon occhio questo suo poetare, apprezzando ben 
altre virtù in un lupo della sua età, adatte alla continuazione della specie ed il proliferare del 
gruppo, quali l’adoperarsi per trovare una buona compagna e crescere insieme dei bei cuccioli sani. 
Feritosi ad una zampa poco dopo la nascita, caduto in una tagliola, posta da un cacciatore sotto 
una grande quercia, la bestia zoppa, era cresciuta lontano dal suo branco, cercando di non essere 
un peso per i suoi compagni, solitario, colorando il mondo con la poesia che aveva dentro, 
riempiendo il creato coi suoi versi, forte e coraggioso. 
“È bellissimo questo haiku!” lo sorprese affascinata, una notte, la giovane Brenda, ascoltandolo 
mentre stava componendo nuovi haiku, scandendo sillaba per sillaba, con gli occhi brillanti di luce. 
E lui sorridendole gioioso, piegò subito di riflesso la coda, intimidito “Sei molto gentile!” tossicchiò 
con un misto di imbarazzo “Grazie, Brenda!” fece subito per andarsene, grattando la nuda pietra 
con gli artigli, come nella sua indole.  
“La poesia è un atto d’Amore! L’Amore che abbiamo dimenticato!” tentò di fermarlo la 
lupacchiotta, per godere ancora un po’ della sua compagnia “L’Amore a prescindere! L’Amore che è 
l’unico compenso dell’Amore! ” continuò senza sortire su di lui alcun effetto, guardandolo 
allontanarsi “Nicolas…”  
Ma udendo di colpo degli spari fendere l’aria, il cuore di lui trasalì e voltandosi verso la lupa, guaì 
atterrito “Sono i cacciatori!” replicò annusato il pericolo “E sono anche molto vicini!” sollevò il 
capo guardingo “Scappa, piccola Brenda! Scappa, svelta!” 
“Vieni con me, Nicolas!” gli fu accanto lei all’istante “Conosco una grotta qui vicino, lì saremo al 
sicuro!” lo esortò. 
Ma lui furioso le ringhiò contro “Vai tu! Io ci  impiegherei troppo tempo col mio passo storpio, e 
rischierei di far catturare anche te!” 
Ma puntando le zampe al suolo, lei fu irremovibile “Non senza di te!” 
Stravolto lui, ululò feroce “Ma se ci catturano, tu morirai!” raspando il suolo. E  lei annuì di rimando 
“Si, lo so! Ma io non ti lascio solo! ” 
Balzando di colpo a quelle parole, Nicolas adoperando tutta la sua forza, cercò allora di drizzare 
l’andatura “Ti seguo!” 
E insieme presero ad arrancare per la Foresta, mentre gli spari li inseguivano pericolosamente, e 
Brenda, senza tradire un solo rantolo di paura, cercava di muoversi al suo stesso ritmo, facendosi 



 
 
 

 

strada lungo l’impervio percorso, fermandosi a tratti a tirarlo fra le alture più rocciose, fino a 
raggiungere insieme la grotta, col cuore a mille. 
“Grazie!” le sussurrò lui, quando furono finalmente al riparo entrambi, sfinito. E lei accucciandosi 
sotto il suo fiato, ansimò di un unico respiro “Ce l’abbiamo fatta!” scodinzolò “Ubi tu Gaius, ibi ego 
Gaia …dove tu, oh Gaio sei, lì io, Gaia, sarò! Dovunque tu sia, io sarò! Dovunque tu sarai Felice, io 
sarò Felice! Le cose che ti rendono Felice, rendono Felice anche me! Se tu sei Felice, io sono 
Felice!" soffiò la lupa dagli occhi d’ambra.  
E Nicolas tirandole giocosamente l’orecchio con le zanne, le si accoccolò di fianco per riposare. 
Insieme Nicolas e Brenda, si scoprirono uniti quella notte a dividere lo stesso giaciglio, innamorati, 
senza separarsi mai più. E vissero per sempre felici e contenti. 
 


